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SCIENZIATI 
ALL'AMERICANA 

'di B. E. BIKHOVSK1 

• Un bandito clu* sgozza Ja smi 
vittima con un bisturi non f luen­
te per questo un chirurgo. Coloro 
cho compiono esperimenti da la­
boratorio e calcoli matematici per 
preparare mostruosi delitti contro 
l'umanità non cessano di essere 
criminali di guerra. 1 < prof osso­
l i » che propaganduuo l'aggres­
sione e che istigano allo stermi­
nio in mussa degli uomini non 
cessano di essere nemici giurati 
della umanità per il solo fatto di 
avallare le sanguinarie intenzioni 
degli imperialisti con un < fonda­
mento scientifico >. (Jli uni prepa­
rano sostanze avxelenate e bacilli 
pestiferi per uccidete la gente, gli 
altri elaborano idee di odio per 
l'umanità e nwclcimno le coscien­
te con la rabbia militarista. Gli 
uni e gli altri sono criminali colla­
boratori dei provocatori di guerra 

Il professore americano Laurent 
Acely vive a Filadelfia. Egli non 
prepara nò bombe atomiche uè 
vibrioni del colera. Accly è do 
cente di untropologia all'Universi­
tà di Pennsylvania. Ma la sua 
« antropologia » serve gli interes­
si degli imperialisti americani. Es-
f>a facilita la propaganda di odio 
contro l'umanità di quei folli che 
aspirano all'egemonia mondiale 

Recentemente Accly ha scritto 
l'articolo « Il paradosso della evo­
luzione > dedicato al tema che 
negli U.S.A. è di moda e di at ­
tualità: e Perirà presto il gene­
re umano? >. Ammantandosi di 
< obiettività scientifica > Acely 
pondera e valuta le varie pro­
babilità di distruzione dell'uma­
nità. Dagli archivi dei biologi 
oscuruntisti americani egli ha ti­
rato fuori la pseudoscicntifìcn 
e legge di Kop >, secondo cui la 
specie organica più sviluppata di 
fronte ad un cambiamento radi­
cale delie condizioni ambientali 
è la meno vitale. Il carattere rca-
•/louario di questa pseudo-legge, 
che vuol dimostrare le dannose 
conseguenze dello «viluppo e del­
la evoluzione, è evidente. Per che 
scopo serve ad Acely la «legge 
di Kop»? Per convincere i suoi 
lettori che la sostanza più svilup­
pata è più dì ogni ettra votata 
alla distruzione. 

Del resto Acely lascia sperare 
agli antropoioghi che il genere 
umano ben difficilmente viva fino 
alla sua morte « n a t u r a l o : esso 
finirà molto prima per l'auto­
distruzione operata dalla guerra 
atomica. Dopo aver toccato que­
sta scottante questione, il profes­
sor Accly non trova neppure una 
parola per condannare gli impe­
rialisti americani e gli « scien­
ziati > che esaltano e preparano 
la bomba atomica. Egli non espri­
me la minima simpatia per le 
masse popolari, che chiedono la 
proibizione e la distruzione delle 
armi atomiche. Al contrario lo 
«scienziato» di Filadelfia è preoc­
cupato per il fatto che l'arma 
atomica non è un mezzo di di­
struzione radicale di tutto il ge­
nere umano. « Poiché gli uomini 
sono sparpagliati in tutto il glo­
bo e poiché il loro numero è mol­
to grande — afferma Acely — è 
assai poco' verosimile che con la 
guerra atomica il genere umano 
sia distratto completamente, e, in 
fin dei conti, sarà la "legge di 
Kop" a compiere ciò che non com­
pirà la guerra >. . 

Leo Chilard non è un antro­
pologo, ma un biofisico. Ma egli 
appartiene senza dubbio alla stes­
sa razza di Laurent Acely. Que­
sto cannibale diplomato ha ela­
borato recentemente il progetto 
fantastico di una superbomba 
all'idrogeno del peso di 10.000 
tonnellate, la quale sprigionereb­
be una polvere radioattiva in 
quantità sufficiente ad avvelenare 
tntta l'atmosfera del globo e a 
dif*-!"-Tere l'intiera umanità. 

ria collega di mister Chilard 
dell'Università di Chicago. Ja­
mes Arnold, dell'Istituto per lo 
studio del nucleo atomico, ha cri­
ticato in maniera -particolareg­
giata il progetto di Chilard. Ar­
nold non s'indigna per il carat­
tere antiumano del progetto di 
Chilard, né per il carattere bar­
barico della sua cattività scien­
tìfica ». James Arnold ha due 
fondamentali obiezioni nei riguar­
di del progetto Chilard: in pri­
mo luogo, dice James Arnold, c*-
«o è irrealizzabile e in secondo 
luogo, se fosse realizzabile, non 
raggiungerebbe lo scopo della di­
struzione completa dell'umanità. 
La polvere radioattiva — consta­
ta con amarezza questo «scien­
ziato» — non può essere diffusa 
in maniera omogenea sa tutto il 
globo: alcune zone resterebbero 
immani e la vita vi si conserve­
rebbe. James Arnold così conclu­
de la «discussione scientifica»: 
t Con attendibilità pressoché com­
pleta si può dire che Tarma del 
tipo indicato non pnò distruggere 
radicalmente il genere umano. E* 
però possibile che in tal modo 
venga distratta la grande mag­
gioranza dell'umanità». 

Mestre Acely sì domanda quan­
d o l'amanita scomparirà, Chilard 
e Arnold disputano sul come di ­
struggerla più sicuramente. Bra­
no Harms calcola quanti nomini 
è necessario distruggere nel pri­
mo turno. 
' Il dottor Brnuo Harms vìve non 
» F iksVt ta a è a d u c a t o , ama 

nella Berlino occidentale. Egli e 
il presidente dell'Istituto Robert 
Koeh. Sebbene questo sia un isti­
tuto tedesco, la «scienza» del­
l'istituto è americana. -

Ciò che soprattutto preoccupa 
il dottor Harms è il fatto che Mil­
la terra... ci .«inno troppi uomini. 
I n .spccialM/u«'.i<Mif> « scientifica » 
di llnnii può definirsi in modo 
exatto < contabilità antropofaga ». 
Instancabilmente egli va calco­
lando < l'equilibrio della popola­
zione >, il « minaccioso > aumen­
to della popolazione negli ultimi 
cento anni, nonostante la guerra, 
e la corrispondente diminuzione 
della quantità di terra esistente 
prò capite. E poiché l'estensione 
della superficie del globo non au­
menterà nel prossimo futuro, lo 
<scienziato» tedesco trae la con­
clusione prettamente americana 
secondo cui su cinque uomini vi­
venti sulla terra tre sarebbero 
« superflui ». Che cosa ne conse­
gue non è difficile immaginarlo 

Bruno Harms è uno «scienzia­
to» insostituibile per il signor 
Adenuuer e indubbiamente occu 
perà un posto importante nel­
lo stato maggiore del generale 
Eisenhovvcr. 

Del resto, dal punto di vista 
americano degli « affari » i cal­
coli del dottor Harms appaiono 
un po' « accademici ». I devasta­
tori di Washington pongono alta 
< scienza > americana compiti più 
concreti. In particolare li inte­
ressa una questione pratico, la 
cui soluzione è fondamentale per 
l'attuale lavoro del gencrule Ei­
senhovvcr: quale è la migliore 
carne da cannonec' A tale que­
stione la rivista < seientifico-po-
polare > Sviente Nems Letters ri­
volge una grande attenzione. Nel 
numero di febbraio '51 In rivista 
ha pubblicato un articolo dal ti­
tolo e La migliore età per il com­
battimento» che orienta special­
mente gli e scienziati > americani 
delle varie specializzazioni nel-
l'esnmo di questo « attuale pro­
blema ». , 

« A quale età — domanda la 
rivista Science Nero* Letters — e 
possibile mandare il ragazzo al 
combattimento? E' questo un pro­
blema attorno a cui vi sono oggi 
opinioni contrastanti... Nessuno sa 
se a 18 anni il giovane f idoneo 
al combattimento. E forse già a 
17 anni è abbastanza maturo. O p ­
pure le età di 12 anni e di 25 sono 
quelle migliori? ». 

Non c'è che dire, la questione 
è seria. Bisogna che l'cx-rettore 
dell'Università di Columbia ri­
solva il problema se «dal punto 
di vista scientifico» si possono 
formare divisioni atlantiche con 
ragazzi di dodici anni, dal mo­
mento che gli adulti si ostinano 
a non voler combattere. . 

L'autore del succitato artico­
lo avverte che questo problema 
viene studiato dagli < scienziati » 
americani su una larga base spe­
rimentale e che recentemente è 
tornata dalla Corea una speciale 
< brigata di studio » che ha « la­
vorato» attorno a questo «pro­
blema ». 

Ecco dove ha portato la « scien­
za » americana l'asservimento al 
dollaro! I gangster imperialisti 
trasformano progressivamente, gli 
«scienziati» al loro servizio in car­
nefici diplomati e i loro labora­
tori in camere mortuarie. 

PERSONAGGI DEL FESTIVAL DI BERLINO 

Intervista con Hi km et 
il grande poeta turco 
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Diciassette anni di carcere - Al fianco di Paolo , Neruda 
Giuseppe Verdi e i chirghisi - Ammirazione per l'Italia 

La compagini Mintila Aleramo compir ositi 75 anni. Ali* illuntre 
poetcMn e scrittrice. che onora In nostra letteratura, rivolgono I loro 
afféItuoiii voti augurali 1 comunisti, e con essi tutti I lavoratori italiani 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI , 

BKIILINO, agosto 
Ad una conferenza stampa del 

Vocia turco Nazim Ilikmct vi è 
stato chi ha posto di nuovo la fa­
mosa questione del la' l ibertà. La 
risposta data da Nazim Jftkmct e 
stata secca e precisa: « Kceo la 
vostra libertà: — euli ha detto — 
la libertà della «civi l tà occiden­
tale »: io avo sono l'esemplo v i ­
vente. Sono stuto Incarcerato dui 
governo turco jwr diciassette an ­
ni, solo perchè ho difeso In liber-
tn e lottato por il >pone del mio 
popolo. I.iC mie poeslo hanno fa l ­
lo paura a questi civilizzatori del 
mondo, l quali mi hanno cocciuto 
ni buio, dietro lo grate, per tutto 
un lungo periodo della pila vita. 
E' la stetsn liberta di tipo ume-
ricuno che è toccato al mio ami­
co Pnblo Neiuda, eletto frenatore 
al parlamento elleno dal suo p o ­
polo e poi costretto ad abbando­
nare il suo paese perchè bracca­
to e condannato al carcere per le 
Mie idee progressive mvi-so u 
Wall Street. La stessa liberta pra­
ticata e decantata dal governo 

spagnolo, che ha permesso, anrl | contro più importante di studenti 
ordinuto, l'assa&sljiio del grande Scienziati e artisti di tutto il 
poeta iinzlonalo Gnrcia Lorca».' mondo, di questo? Perdio 11 go-

Nazim Ilikmet è qui dinanzi a 
me. col suo viso fiero e sorriden­
te. Egli, anche nell'aspetto - f i ­
sico 6cmbra esprimere In forza 
della sua poesia, che i lettori del­
l'» Unità » Manno già imparato a 
conoscere e ad amare. * 

Zitto Tirila persona, sovrasta lo 
stesso Neruda che «li sta a fianco. 
La fronte irjwufo.irt, i capelli bion­
di, ondulati, i ba//i spessi e yll 
occhi mobilissimi e grandi fanno 
di Iiikmot l'esempio di come le 
torture e il carcere non -pesano 
piccare l'animo di un «omo clic 
latta per la libertà e ver la pace. 

Alla domanda che oli riuolno 
per conoscere che cosa pensi del 
messaggio del senato americano 
al Presidente dcll'U.R.S.S., egli 
risponde: « K' Interessante, parla 
di pace. Ma noi hi pace l'amiamo 
nel fatti, e sono l latti che ci in­
teressano. Il messaggio parla, ad 
esemplo, di incrementare i liberi 
scambi culturali. Quale occasione 
più bolla del Festival, quale in-
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DAL TACCUINO DI VN VIAGGIO IN UNGHERIA 

Nella strada delle librerie 
Pinocchio guarda i passanti 

11 popolo è divenuto un grande lettore di libri - I ritratti dei commessi 
in vetrina - Palazzi insigniti della stella rossa - La ferrovia dei pionieri 

li 
Via del Nutro e una delle stra­

de più frequentate di Budapctt. E' 
la strada delle librerie. Ci sono le 
librerie antiquarie aceunto a quelle 
di Stato e a quelle dei sindacali. 
Nel gnigno scorso — ce lo dtise un 
operaio stakaiinrista, il qunlr poi 
Ci tVclò il tonificato delle stelle 
roste, che la sera ti accendono sui 
palazzi buda prillili — tutti i prezzi 
del libri tono tinti ribassati del 
30*/« Vii rolli HIP, secondo la qua­
lità e il contenuto, costa dai cin­
que ai trenta fiorini. Le librerie 
più fornite sono quelle antiquarie 
e quelle dei snfdacatl. Davanti al'd 
vetrina di un -libraio di Budapest 
non ti può fare a meno di com­
piere mentalmente una rassegna 
delle '.ilsita cut la stampa america­
na ni lingua italiana si abbandoni 
parlando della vita culturale, nel 
suo complessa, di questa o dt qm*J-
ìa democrazia popolare. « A Bn-
dapett non et sono libri; e quelli 
che ci sono hanno subito 'l vanho 
di una rigorosa censura »: cou 
pressappoco *i dice da parte oi 
quella stampa. In Via del Mitico, 
ben allindati uno accanto a'I'iltro, 
c'erano, nella vetrina di un libraio, 
cinque volumi rilegati in TOMO e 
oro: Byron, Shelley, Burnì, Brow­
ning, Wilde. E accanto, in quella 
e iti altre uetrine, clnmicr ifa'fam 
tradotti e in lingua originale; una 
bellissima edizione di Whttman; 
una collezioncina di romanzieri e 
poeti americani dell'ottocento; e 
Baudelaire (una edizione dei * Fio­
ri del male » col testo a fronte da 
(asciarci gh occhi) e Rimbavd e 
Verlaine. Vn •> Pinocchio » illustra­
to, di grande formato, stava posato 
nel mezzo di uno scaffale. 

Btfcltrtidw OMiwpw 
In questi tritimi anni, it popolo 

ungherese, riscattato dalla schiavi­
tù, è diventato un meraviglioso 
consumatore di libri. Le librerie 
tono affollate dalla mattina alla 
sera. Il numero delle traduzioni è 
in continuo aumento. Operai e con­
tadini possono acquistare i libri 
e possono prenderne a prestito dal­
le biblioteche che tono sorte ovun-

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

11 bazar delle follie 
e 1 cow-boy» del deserto 

Appaiono in questi giorni sugli 
schermi romani due film interpre­
tati dal celebre trio di comici fra­
telli Marx. Si tratta di un vecchio 
film. Il bazar «Teli* follie e di un 
film p,ù recente, J cote-boy* del 
deserto. Poiché, in ambedue i casi, 
si tratta di opere comiche che non 
debbono passare inosservate, è op­
portuno fare qui alcune-conside­
razioni. Come è possibile, diciamo. 
che durante l'intero anno ci venga 
propinata una insalata insipida di 
una ferie di comicizzai della ma­
lora che fon capaci, tutt'al più. di 
fare smorfie e di slogarsi le ma­
scelle, e in fine d'anno cinemato­
grafico, «Ha stretta vigilia di Fer­
ragosto, appaiono di soppiatto le 
interpretazioni dei comici di ecce­
zione? Con i tempi che corrono e 
con l'idkRinerafta che i reggitori 
delle democristiane cose rivelano 
in parecchi casi, c'è da credere che 
si tratti di uno «garbo fatto addi­
rittura al nome del celebre trio. 

II bazar delle follie, come abbia­
mo detto, è un film vecchio. Pur 
non essendo la migliore opera 
dei tre. appartiene tuttavia al pe­
riodo aureo della loro attiviti. Ric­
co di trovate mirabolanti, di buone 
battute, e talvolta di un felice tono 
da vecchia comica, il film è sor­
retto quasi esclusivamente dalla 
presenza dei Marx. Insuperabile 
Karpo, nelle sua improvvisazioni 

i 

.«compaiono l'opera del regista mo­
stra la corda e il film si mostra 
scadente e stucchevole. 

L,; «esse considerazioni si pos­
sono per fare / cow-boys del de­
serto. In una piacevole parodia del 
film western i tre si mettono in 
nìolo per contendere al cattivo la 
concessione di un certo terreno do­
ve deve passare una ferrovia. Il 
culmine della ilarità si raggiunge 
nella felicissima trovata del treno 
demolito per alimentare la caldaia. 
Diretto da Buzzel I caw-boys del 
de*e~to ha. tuttavia, non pochi mo­
menti di stanchezza, e gì: «tessi co­
mici ripetono battute e situazioni 
di precedenti film. 

Vie* 

MUSICA 

Bogo e "Pérticmroli 
n giovane' pianista Sergio Perti-

caroli ha eseguito domenica scor-
, alla Basilica di Massenzio, il 

primo Concerto per pianoforte e 
orchestra di Mendelssohn: al ca­
rattere festosamente brillante del 
primo e del terzo tempo di questo 
lavoro, e alla tranquilla cantabilita 
dell ^Indorile centrale, bene si sono 
adattate le ottime qualità tecniche 
ed espressive di questo giovane in­
terprete, che ha pertanto ottenuto 
un buon successo di pubblico. Bru­
no Bogo, che aveva aperto il pro­
gramma con il Concerto in re mi­
nore di Vivaldi, lo ha chiuse con 
la Sesta sinfonia — Patetica — di 
Ciaikovski: nella quale, sia pure 
allargando alcuni tempi, ha rag­
giunto l'effetto sicuro che questa 
sinfor.i» ha sul pubblico, specie in 
un concerto all'aperto. 

que: nelle fabbriche, nelle fatto­
rie, net ynippi c/t cfl.ipj/f/iati, in tutti 
i quartieri di Budapest e delle al­
tre aita. Il popolo magiaro studia 
e st tslruifce, perche (ricordiamo 
le parole dt Antonio Gramsci ai 
lavoratori italiani) ha ed avrà bi­
sogna ri' tutta la sua tufi tligenza. 
E «fudinrr ed tttrutrti non e più 
un privilegio dt pochi iti u» paese 
come l'Ungheria, dove si può ac­
quistare ct.n quaranta fiorini, ad 
esempio, una breve collana di clas­
sici italiani, dove la scuola è or­
mai aperta a tutti. 

In una libreria dei sindacati ci 
colpi, tn fondo all'immensa botte­
ga zeppa di libri, un ampio quadro 
sul quale erano appuntate alcune 
fotografie E la nostra curiosità an­
niento, quando, nelle foto, rwa-
itcìtccmmo alcuni dri corrttii<>MÌ ad­
detti alla vendita dei Ubrt Guar­
dammo con aria tntermqa'.tva l'in­
terprete che ci accompagnava: 

* Sono — ri diiir — i curii incisi 
cJic si sono distinti nella vendita. 
Quelli che hanno venduto più li­
bri Avete l'ufo Ir iteli e rosse siti 
palazzi di BudapeM"* Quei palazzi 
smo ministeri, negozi, magazzini, 
ristoranti, fabbriche, /abnrnfori 
Sui htophi tn cu.1 v lavora meglio. 
una volta o l'altra torge la stella 
rotta. Qut, nelle botteghe, ti espon­
gono al pubblico le fotografie de' 
migliori lavoratori, che danno la 
loro attività nel negozio stesso » 

Uscimmo dalla libreria. Erano le 
cinque del pomeriggio Gli anti­
quari chiudevano e stavano per 
chiudere anche altri neqozì. La 
maggior parte delle bottcuhe. in 
primo luogo t grandi magazzini di 
Stalo, accendevano però le loro lu­
ci in attesa dei lavoratori che fra 
poco ti sarebbero riversati in città, 
appena finito ti lavoro nelle fab­
briche e negli uffici. Comincmra 
fa seconda giornata di Budapext 
Bisogna vedere la capitale mnqia-
ra verso tera. I marciapiedi si 
riempiono e i negozi rigurgitano 
La g*nte ha acquistato nuova sicu­
rezza, nuora coscienza de1 proprio 
dovere e dft proprio diritto. E' il 
momento m cut la mente corre re-
lr.ee da Budapest a Roma, a Pari­
gi, a Vienna. Questa sicurezza nel 
muoversi, nel gestire, nel cammi­
nare ci riportò, per una spontanea 
e anche bizzarra associazione di 
idee, al giorno in cui potemmo 
ascoltare un concerto del pianista 
sovietico Emit Ghilelt e al com­
mento che un vecchio maestro di 
musica aveva fatto a quel co-r-er-
to: « Cosi tuonavano i grandi pia­
nisti del secolo scorso, quando la 
classe borghese aveva ancora qual­
che cosa dd fare e da dire ». Si­
curezza, forza, pieno possesso di se 
stesso e dei propri mezzi caratte­
rizzavano infatti il modo di suo­
nare di GhUels' e le stesse impres­
sioni ricevemmo dalla folla di la­
voratori budapestini, liberi ormai 
di cottruire con slancio la nuova 
società socialista. Uberi di dare] 
ella patria di Petofi l'ordinamento 
che il grande poeta delle cicogne 
dell'Al fold e della riscossa nazio­
nale aveva intuito e cantato un 
secolo fa. Avemmo conferma di 
questa nuova sicurezza del popolo 
magiaro, quando dagli affollati ma­
gazzini di Budapest salimmo alla 

sono un riempio di pulizia I fiori, 
la curri mnoroin tiri quali è una 
caratteristica uiriolnrn, spuntarlo 
rirtjjjicriKMn Gli scambi, i passaggi 
dalle stazioni, la circolazione so­
no regolati a moraviuttu l Ire ra­
gazzi della stazione principale e 
quelli delle altre stazioni .tono 
esempi di serietà e dt sicurezza. 

I ragaz't, i bambini, le bambine 
timo i puriroril dt Buriapp5t e net 
dintorni QitrlU che aspettano ti 
turno per andare tn incanta sul 
lrif/o Baiatoli o jul monti Natra m-
sccinc con i lavoratori d«*llr fab­
briche, orrmr/coiio le pisane, che 
a Budapest sono innumerevoli. Al­
tri. venuti in vacanza da tutta l'Un­
gheria, sono alloggiati nella Repub­
blica dei pionieri. Appena entrati 

nella Repubblica, nel grande silen­
zio degli nibiri, ri accolse innttt-jo 
il suono di un pianoforte: sotto una 
grande tenda, un ragazzo di forse 
quindici anni si esercitava provan­
do il quinto concerto per 'piano­
forte e orchestra dt Beethoven. Era 
l'ora dello studio. Nelle belle co­
struzioni in legno o in muratura, 
fatte apposta per i bambini, gruppi 
di ragazzi si dedicavano alle atti­
vità predilette: qut gli aeromodel­
listi, la glt appassionali di scienza 
naturali, più avanti le bambina 
che apprendevano i canti popolari 
magiari: un mondo felice. Quando 
uscimmo dalla Repubblica, il coro 
dei pionieri ci salutò: « Elóré! », 
» Avanti! ». 

OTTAVIO CECCHI 

BUDAPEST — Il potere popolare »U edificando una città sempre 
pia accogliente e moderna. Ecco lo scordo di un nuovo quartiere 

verno americano e i vurl governi 
vincolati all'America hanno fatto 
di tutto > per ' Impedirò questa 
riunione? < • ' 

•Si costruisce qui, forge, In bom­
ba atomica, o si preparano 1 ba­
cilli per il colera? 

Noi qui '(facciamo festa - e ci 
scambiamo le esperienze culturali 
ira u o m i n i - d i tutto il mondo. 
Lottiamo per In pace e per In vita, 
lottiamo quindi por la cultura », 

«Dicono — continua Nazim 

Nazim Ilikmet 

Hlkmrt con una noce che si ele­
va di tono — che sono gelasi della 
liberta. Io rido di coloro l quali 
dicono che quelli convenuti qui a 
Berlino sono « adenti di Mosca >•• 
Sono ventisettemlla già arrivati 
da tutti 1 pacM del mondo: oggi 
ad essi si sono aggiunti altri g io ­
vani americani e inglesi. Sono 
due milioni di giovani tedeschi. 
Tutti costoro sarebbero v agenti di 
Mosca? ». Per giungere qui molti 
d(i loro si sono sottoposti alle pri­
vazioni più gravi; «e sono « agenti 
di Mosca » devono essere agenti 
molto idealisti. 

«< E* qui che il mondo nuovo 
parla u n linguaggio davvero in ­
ternazionale. Qui, quando io 
ascolto ' — * continua Nazim 
Wkmct, nel suo francete un po' 
duro — un coro di chirghlsi c a n ­
tare le romanze di Giuseppe V e r ­
di, allora sento che la migliore 
risposta alle menzogne sta nei 
fatti che qui a Berl ino si compio­
no ogni giorno. 

Ho voluto fare a Nazim Hikmet 
alcune domande particolari per 
l'Italia e per i lettori dell'"Unitan, 
Egli m( ha subito affettuosamen­
te detto: 

« Sono orgoglioso che wl*Unità», 
organo centrale di u n Partito c o ­
munista cosi combattivo come 
quello italiano abbia fatto cono-
-cere le mie poesie In Italia, p a e ­
se che ammiro da tanto tempo, 
ricco di cultura e maestro delle 
arti. E sono lieto che i lettori de l ­
l'" Unità ». braccianti e d opera}, 
abbiano potuto conoscere quanto 
io pensavo mentre ero in carcere 

Inoltre l l t a l i a possiede dirigen­
ti comunisti i quali hanno d imo­
strato. in lunghi anni di deten­
zione e di confino, di amare la 
libertà al di sopra della propria 
vita. Voglio subito leggere tutte 
le opere del vostro grande Anto 
nio Gramsci per imparare a dive 
mre un militante progressista an 
cor p iù fervente ». 

DAVIDE LAJOLO 

SPETTACOLI A T A O U f f i V A 
•••ilsssslss* 

"Glauco^ 
di Morselli 
A metà s lr**» fra D ' A r m o n i a 
e Goxxano - Una pregevoU 

esecuzione , -

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

TAORMINA, agosto. — lt ' se­
condo di questi spettacoli straordi­
nari di Taormina ò stato dedicato 
al poeta pcsaroo Ercole Luigi Mor- -
tclll. della morte del quale cade 
quest'anno 11 trentesimo anniver­
sario. Per celebrarlo o etata rap­
presentata In tragedia « Glauco ». 
che può essere considerata come il 
frutto migliore della sua breve e 
tormentata attivila lettctarfa. 
r»Glauco» & uno degli eroi p i ù ' 
noti della mitologia greca. Nel 
dramma dt Morselli, Glauco è il 
più povero dei pescotorl di SlcU < 
lln, ma nonostante la sua povertà 
6 l'uomo che nutro l sogni più ani- > 
blzIoM. Vuol evadere, cercar gloria * 
e fortuna In terre lontane, nell'A­
frica o nella Colchlde, dove Ola- "' 
sene conduce gli argonauti. Un *ol 
bene ha Glauco nella sua liola ed è .. 
Scilla, la bella figlia del pastoni v 
Forchi*. E' con l'aiuto di Scilla cho 
Glouco TIO«CC a metterò Insieme un 
carico di Iona ed n partire;, accom­
pagnato dal pescatori, verso l'A­
frica. 

Neilo Colchlde, Glauco ha coni. 
battuto e vinto, e diventato re Q 
nel viaggio di ritorno si ferma al- -
l'isola di Circe. La maga tenta di 
conquistarlo e di mutarlo, comq 
ha fatto %\a con altri croi, in una 
bestia, ma Glauco, con uno stratta­
gemma,, riesce a rendersi immorta­
le ed a fuggire la maga. * > 

Circe per vendicarsi tronca la 
vita di Scilla, recidendo 11 filo cho 
Ir Pnrche slavano tessendo: In fan­
ciulla si uccide, gettandosi in ma­
re. Quando Glauco giungerà alla 
-ina terra apprenderà dai pescatori 
la notizia della morte della stia 
amata. Allora, fattosi legare a lei 
ron catene( si getterà anche lui in. 
acqua. E dal profondo del maro 
giungono ,ancora 1 suoi lamenti. . 

Più che una tragedia mitologica, 
quest'opera di Morselli è un dram­
ma indeciso, qualche cosa a mezza 
strada fra D'Annunzio e Gozzano* 

Del primo ha l'andatura roboante, 
il facile'fascino dei miti gloriosi 
che si tonta di far rivivere in que­
sto mondo giudicato troppo povero • 
di eroismo e di grandezza; dell'al­
tro ha 1 sottili passaggi psicologici, ~ 
le quiete sensazioni, la patetica cre-
puscolarita di alcuni personaggi* 
Un dramma, o una tragedia, inde­
finibile, dove le oneste conccziOf. 
ni dell'autore non giungono a day; 
vita ad una vera e propria rap­
presentazione. E il solo fascino èì -
raccolto nell'abbandono di alcun* 
versi, particolarmente di quelli eh* ' 
narrano l'amore di Glauco per, 
Scilla ed il dolore di lui per iW 
morte della donna. Tuttavia l 'a i 
spetto esteriore del «Glauco» ovì 
(re suggestioni, teatrali astai pio! 
evidenti di quelle.del «Re Candau* 
le»: la stessa leggera vena canora" 
che qua e là dà un pigilo retorico, 
alla narrazione, è, al fini dello 
spettacolo, un elemento dt sostegno, -r 
tpccialmente in un teatro dell'am- • 
piezza di questo greco-romano d i ~ 
Taormina, quanto mai adatto a tal 
genere di rappresentazioni. E in­
fatti il regista Giulio Pacuvio ha 
Bppunto centrato il suo spettacolo. 
su questa struttura esteriore, d i ­
ciamo, del dramma, muovendolo 
con grande accortezza • riuscendo 
a creare una suggestione vibrant» 
anche nei punti dove alla lettura ' 
è assolutamente impossibile ' tro* 
va m e alcuna. Tutti gli attori, oc­
corre dirlo, hanno risposto alla sua, 
guida: da Tino Carraro che ha 
detto i versi di Glauco con una 
sorta di drammatico furore, assai 
bello nelle ultime scene, a Fulvia 
Mammi, la cui evanescente dolcez­
za ha dato al personaggio di Scil­
la un'umanità forse meno ricca dt 
significato, ma certo più semplice 
e spontanea. Da Rotte]la Falk. una -
splendida ed altera Circe a Gio-
vanpietro, ch« ha detto con com­
mossa nostalgia te battute di un -
pastore musico e a tutti gli altri; 
fra i quali è bene ricordare la pre­
senza di attrici come Vanda Ca- . 
podaglio. Olga Vittoria Gentllli • 
di attori come Gualtiero TumiaU. 

Un grande successo di pubblico, 
con numerosi applausi anche a 
scena aperta. 

ILTJCfANO WTCrGNAJft 
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Marc, monti o campagna ? 
Indicazioni utili per i sofferenti di numerose malattie - 1 diversi climi marini 

o s . Firenze. — La scelta oel I nere di malattie del sistema nerro-
ciim* di soggiorno 6» consigliare 
ad un malato o ad un convalescen­
te non è un compito sempre facile 
per 11 medico, e t» oltre alcune in­
dicazioni e controindicazioni gene­
rali dere valutare le caratteristiche 
apedneba di ogni singolo caso. Per­
tanto li consiglio che mi cnledi de­
ve limitarsi all'esposizione d! quel­
le. che M>no ìe parUcoCarlt* dei vari 

ferrovia dei pionieri e alla Rep»b- cium ed alle indicazioni generali rl-
bfica dei raoiwri, sulle pendici del 
Monte Janos. poco sopra Budapest. 

Che dire della ferrovia dei pio­
nieri? Tutto il mondo sa che a Bu­
dapest si pud salire e viaggiare sv 
un treno ti cai funzionamento, 
esclusa la guida della locomotiva, 
è affidato ai ragazzi. Alla stazione 
principale ci accolse Gyula Vrbàn. 
il capostazione dodicenne, insieme 
con Gyula Rakovsky. capo del ser­
vizio di circolazione, e a Mirto 
Domoszlai, otoliettaia quattordi­
cenne. Settecento pionieri a turni 
settimaiMis (sono gii scolari più 
bravi di ratte le scuole dell'Unghe­
ria) regalano il servizio su questa 
ferrovia che attraversa il monte 
per quasi dodici chilometri- Sono, 
esattamente, «infici chilometri e 
209 metri: i tre pionieri hanno im­
parato a far funzionarti tutto a 
puntino e anche noi vogliamo es­
sere preci*. I locali «Mia. storione 

guardanti efeeeuno di eaaL 
Cemlndamo dai mare, vera» Il 

quale in questi mesi si corre, con 
li giustificato desiderio di provai* 
11 refrigerio del bagno, n clima ma­
rino è universalmente conosciuto 
come un clima eccitante, indicato 
pertanto nei casi di stanebezaa do­
po un periodo di superlavoro lntal-
lettuai*. tn genere nelle.convale-
scenao di lunghe malattia cho ab­
biano lasciato a malato aatenl-
co e depraaw, in molta forma di 
anemia. 

c iò è rndubWamerrt» vero, ma 
solo in parta; vai* a dira cho non 
tutti 1 climi marini sono eacttactl: 
lo sono la aptagga scoperta, eoa 
reati notanti a mar* covene* moa-
*o o . roznoroso par rocce; Io 
sono inoltro 1* «psigt* a lutarne-
alta intensa; dima con quiete ce-
rattoriatieh* lo et trova n*lt* «sole. 
neu* m u t i » aseeba • calde, n cli­
ma marino «cenante è controtodl> 
osto negli individui irritabili, net 

»a ga­

so. nella tubercolosi polmonare evo­
lutiva. Altre forme di tubercolosi. 
per contro, (quella osteoart Ica lare. 
la tubercolosi delle Unfogmandole e 
delle sierose) si giovano invece di 
quel clima marmo, ala non tutti 1 
climi merini sono eccitano. Non Io 
e ad esemplo il clima di spiagge 
protette, temperate, con scarsi ven­
ti, rare e lente variazioni rr.e^oro-
logicbe. con umidita dell'aria piut­
tosto accentuata. Un clima marino 
di questo tipo non solo non è ecci­
tante, ma anzi blandamente seda­
tivo. per cui e indicato nei nevra­
stenici eccitati. r.«*fU astenici ed in 
alcune forme di tubercolosi torpida 
ecaraament» evolutiva. 

I benefici effetti del soggiorno al 
mar*, oltre che ai clima, sono do­
vuti ailaxion* tonica dei bagno dt 
maro ed all'Influenza acceleratrlee 
«d «settanta del ricambio che opta-
suo « r u t a , i n partlcolar* li Ba­
gno al mar* è utfi* nel comò di 
pi u n s i lvfstmmatori cronici, per­
chè n* può accelerare una favore­
vole «rolusoone, neU* forma lievi 
di anemia asconderla, nella saber-
cokMÉ ossa* * dell* Unfoglandoia. 
n*l zachttfesmo. tn alcun* malattie 
dei ricambio ano stadio inizia)* 

~ {fotta, natale. obsatU); è contro­
indicato lnv*ee noi malati di cuo­
re. negli arteriosclerotlcl. neSe gra­
nd*. non* puerpere, nel cor*» dei-
1* luasti-uaaionl, nelnronctuttci cro­

matosi, nella maggior pare* dal ma­
lati di nervi. 

Azione .e quindi Indicazioni ci­
mili al clima marino non eccitante 
ha li soggiorno sui laghi; forse par­
ticolarmente favorevole è nel casi 
di Irritabilità infantile, nell'inson­
nia satinata, nell ipertensione. -

E veniamo ora alia montagna. 
considerando globalmente soggior­
ni dal 700 a 3000 metri circa, vaie 
a dire un'altitudine entro la quale 
sono compresi la maggior parto dei 

' luoghi di villeggiatura e di cura. 
n soggiorno in montagna è lndutv 
btamente Indicato nelle forme inf­
usi i ad evoluzione lesta dt tubar-
coioaj polmonare, duraste 1 estate 
questi stessi malati al giovano in­
vece del soggiorno al mare nei cor­
so dell'inverno; in sostanza ss può 
alfermer* che nella tubercolosi In 
geaer* è indicale il clima monta­
no. pur tenendo prosante, coca* più 
sopra al è detto, che alcun* forme 
di tubercolosi pu— uuo giovarsi del 
clima marino. Ugualmente uttt* ti 
soggiorno in montagna neU* conva-

• nella arava!*» 
di T l a t t i » pohnonari 

* crooMae. erltaudo 
ali infunasiiunti. 

Non è osile znveo» la 
panlcossrmente a* al tratta di 
notkvelmente elisale, par gli 
da malattie renali per t sofferenti di 
cuor* in fase dt scoro 
dlTlduI l a eondhaonl _ 

1 

coma più indicata é quello deD* 
pianure, che aeppu.* per sooSd ìatt 
non presenta 1 inneggi e l'azione 
curativa degli altri ctoni, non ha 
tuttavia alcuna controindicazione 
e pus eceere pertanto coorealesta 
per ogni sorta di malati. 

T. P. - Teramo. — La cam della 
piorrea è di competenza eacrostva 
delio specialista, che deve provve­
dere a curare le tasche gengivali 
suppurate, a rimuovere 11 tartaro, 
a corregger* eventuaii proten mal 
costruite, queste due ultime sena 
cause locali che aesai frequenta-
mente favoriscono llneorger* della 
piorrea: * piorrea f islsmsrirn 

in imaasait ih luna < 
di vitalità da&e aangìne a 
dentale, eoa il 
r a a l d t 
puntivi che a 
reno i 
il quale risate* 

ino 

marno quali 

*7 
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